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Gli spettacoli dal 3 0 maggio 

A Mosca l'attesa 
per la Scala è 

già incominciata 
I botteghini del Bolscioi sono tempestati da telefonate 
Una ballerina italiana alla scuola del grande teatro 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

Atmosfera « italiana » al 
Bolscioi: la Scala non è an
cora arrivata a Mosca (la 
tournée comincerà, infatti, il 
30 maggio con Simon Bocca-
negra di Verdi), ma già nel 
grande teatro della capitale 
sovietica fervono 1 preparati
vi. Gli uffici dell'amministra

zione sono letteralmente bom
bardati da telefonate che 
giungono da ogni parte: si 
chiedono biglietti, programmi, 
notizie sui cantanti italiani. 

Per ora, comunque, non si 
accettano prenotazioni e non 
si sa quando i biglietti sa
ranno messi in vendita. Di 
certo c'è solo il fatto che i 
prezzi saranno maggiorati nel 
senso che dai tre rubli at
tuali (circa duemila lire) si 
giungerà a circa sette rubli 
per i posti migliori. Ma il 
problema, ovviamente, non 
sarà quello dei sei o sette ru
bli da spendere, quanto quel
lo di riuscire a trovare un 
posto. Accadrà cosi che 
il giorno in cui verranno mes
si in vendita i biglietti si for
meranno iunghissime code di
nanzi ai botteghini e si ri
peterà quanto accadde nel
la precedente tournee della 
Scala e cioè che centinaia e 
centinaia di persone si mise
ro in fila con un anticipo di 
oltre 24 ore. 

Paolo Grassi, il sovrinten
dente della Scala, è già sta
to qui per gli ultimi accor
di ed ha avuto una serie di 
importanti incontri per esa
minare i futuri programmi 
di collaborazione. E non è un 
caso che proprio m questi 
giorni nelle sale del Bolscioi, 
tra le ballerine che provano 
e tra le insegnanti di dan
za, si trovi anche una degna 
rappresentante della Scala, la 
ballerina Anna Maria Prina. 

Venuta a Mosca per stu
diare i metodi di insegna-

I corsi di 
perfezionamento 

musicale 
della Chigiana 

SIENA, 13 
Ruggero Gerlin per il cor

so di clavicembalo. Franco 
Donatoni per la composizio
ne, Giorgio Pavaretto per il 
canto da concerto. Salvatore 
Accardo per il violino. Guido 
Agosti per il pianoforte. Se
verino Gazzellonl per il flau
to, Franco Ferrara per la di
rezione d'orchestra, Sergio 
Lorenzi per la musica d'insie
me con pianoforte. André Na
varca per il violoncello, Giu
seppe Garbarino per il clari
netto, Riccardo Brengola per 
la musica d'insieme per ar
chi. Bruno Giuranna per la 
viola e Lolhar Faber per 
l'oboe, saranno i docenti dei 
corsi di alto perfezionamen
to musicale organizzati dal
l'accademia musicale chigia
na di Siena, giunti quest'an
no aìla quaraniatrcesima an
nata. 

I corsi si svolgeranno nei 
mesi estivi e. com'è tradizio
ne, precederanno la Settima
na musicale senese della qua 
le non è staio ancora reso 
noto II programma. 

La direzione dell'Accademia 
Chigiana ha predisposto an 
che alcuni seminari e corsi 
speciali che saranno tenuti 
da Stantslav Neuhaus per 11 

Eanoforte. dal Quartetto da
ino per la musica d'insieme 

e da Luigi D.illaplccola per 
la composizione. 

mento del ballo e il tipo di or
ganizzazione della scuola co
reografica e del Bolscioi, la 
ballerina italiana ha ritrova
to nella capitale colleghe ed 
insegnanti che aveva già avu
to occasione di conoscere nel 
corso dei precedenti soggior
ni moscoviti organizzati nel 
quadro della collaborazione 
Scala - Bolscioi. Anna Ma
ria Prina è infatti nota nel 
mondo del Bolscioi. Qui la 
ricordano quando nel 1963 
giunse insieme con altre sue 
q tVtro colleghe (c'era anche 
Liliana Cosi) per studiare con 
la Vassilieva, la Semionova 
e con Messerer. La ricorda
no quando nel giugno del *64 
si esibì nel Lago dei cigni. 
nella Bella addormentata e 
successivamente, nel settem
bre quando tornò a presen
tarsi sul palcoscenico del Bol
scioi con tutto il corpo di 
ballo della Scala in occasio
ne della eccezionale tournée. 

Ora Anna Maria Prina è 
di nuovo al Bolscioi. « Ho ri
trovato — dice — tutti i vec
chi amici ed è come se fos
si partita ieri. Nel giro di 
pochi giorni mi sono rituffa
ta nell'ambiente ed ho assi
stito a vari spettacoli pro
prio per rendermi conto del
le novità e dei progressi ». 
Il discorso si sposta cosi sul
le varie attività del Bolscioi, 
dagli spettacoli alla scuola 
coreografica. 

« La organizzazione della 
scuola — dice la ballerina — 
è qui eccezionale, grandiosa. 
In primo luogo perché le at
trezzature sono straordinarie. 
C'è di tutto: una scuola - con
vitto per gli allievi con venti 
aule per il balletto; ci so
no medici e specialisti sem
pre a disposizione. In secondo 
luogo — e il particolare non 
va trascurato — la scelta de
gli allievi è grande tenendo 
conto che a Mosca, in parti
colare. giungono giovani da 
ogni parte del paese». 

I corsi della scuola coreo
grafica moscovita durano ot
to anni. E una volta supera
ti esami e prove 1 giovani 
vengono inseriti nei vari tea
tri, nei complessi artistici e 
nei numerosi corpi di ballo 
impegnati neile repubbliche. 
Per Anna Maria Pnna l'e
sperienza moscovita è, quin
di. di grande interesse. Re
sterà al Bolscioi ancora per 
un mese, pronta poi ad af
frontare altri viaggi In altre 
capitali d«Ho spettacolo per 
studiare nuovi metodi di In
segnamento del ballo. 

• • • 
L'obbiettivo della cine

presa è puntato sul balletto. 
Da alcuni anni si registra 
infatti un notevole incremen
to di film - documentari de
dicati ai danzatori, alle varie 
scuole, alle attività dei gio
vani e giovanissimi impegna
ti nelle sale delle scuole co
reografiche. 

Giungono infatti ora sugli 
schermi sovietici due nuovi 
film: II duetto e Le novelle 
coreografiche destinati ap
punto a mostrare al grande 
pubblico la vita e l'attività 
dei ballerini. Nel Duetto il 
regista Slidovker presenta E-
katerina Maksimova e Vladi
mir Vassiliev impegnati nel
le prove sotto la direzione di 
Asaf Messerer. Nelle Novelle 
coreografiche, Invece, Il pa
norama è più ampio: sullo 
schermo si esibiscono le bal
lerine Maia Plis?etskaia. Na
talia Bessmertnova, Nlna So-
rokina e l ballerini Vladtml-
rov e Bogatirlov. Le opere 
presentate sono quelle tradi
zionali del repertorio del Bol
scioi. 

Carlo Benedetti 
Nella foto: Anna Maria 

Prina. 

In scena a Roma 

Con l'ironia 

Cyrano 

contesta 
>-

se stesso 
Quando il Cyrano di Ber-

gerac di • Edmond Rostand 
apparve sulle scene parigine 
nel 1897, il «Téàtre Libre» 
di Antolne aveva già conclu
so da un anno il suo ciclo 
vitale, mentre il successo del 
« nuovo Shakespeare marsi
gliese » fine secolo stava a In
dicare, dopo la drammatica 
conclusione della Comune di 
Parigi, che il pubblico bor
ghese reagiva al naturalismo 
e al simbolismo non certo 
edificante di Antolne con la 
esaltazione della « poesia » e 
del teatro romantico. Di qua
le « poesia » si trattasse non 
è difficile immaginare: « In 
tempi troppo savii, — folle, 
tu ancor protesti. / Canti. 
Muori d'amore. Ti perdi in 
voli astrali./Tendi braccia di 
sogno: e, poi, braccia carna
li. I Quando apparisce Fedra, 
tutti sogliamo incesti », scri
ve il Rostand, accademico di 
Francia a trentatré anni, in 
occasione di una lirica dedi
cata a Sarah Bernhardt. 

A proposito del teatro di 
Rostand, Kléber Haedens an
nota che « Cyrano de Berge-
rac, L'Aiglon, Chantecler so
no, in realtà, qualcosa come 
i magazzini a prezzo unico 
della poesìa, del lirismo • e 
della grandiosità ». Oggi, e 
non ci sono dubbi ormai, a 
questa fonte dell'estetismo e 
del decadentismo potrebbero 
abbeverarsi non pochi registi 
nostrani maniaci del grotte
sco e della « dissacrazione », 
anche se, nella pratica teatra
le, la « dissacrazione » finisce 
per essere — e gli esempi 
non mancano — il luogo de
putato della noia e del cat
tivo gusto: la « contestazio
ne », così, finisce per trasfor
marsi in un nuovo assenso, 
ideologico e estetico. 

Attingendo a quella minie
ra del melò che è il Cyrano, 
la Compagnia Studio del Tea
tro Stabile dell'Aquila — che 
in questi giorni a Roma al 
Teatro Sangenesio presenta il 
lavoro di Rostand nella ver
sione Italiana di Mario Giob
be e con la regia di Marco 
Gagliardo — ha evitato dì 
cadere prigioniera di quella 
mistificazione estetica circo
lare di cui sono vittime i tea
tranti di cui sopra, offrendo 
invece una edizione critica del 
Cyrano sul filo dì una sottile 
e anche perigliosa indagine 
linguistica, tale da svuotare 
dall'interno, attraverso l'arma 
dell'ironia e dell'amarezza, il 
decadentismo e la sostanza 
artificiale del melodramma. 

Il Cyrano di Gagliardo non 
è, dunque, una mera e inutile 
parodia della storia del gua
scone innamorato non corri
sposto (la bella cugina Ros
sana ama soltanto le « paro
le » e non l'uomo, l'apparen
za e non lo « spirito »), ma 
la rappresentazione disador
na di una spoliazione esteti
co-letteraria per cui il poeta 
spadaccino secentesco assume 
i contorni di personaggio 
odiato-amato. chiuso non so
lo nella sua follia, ma an
che nelle sue contraddizioni 
sociali e esistenziali. Cyrano, 
in sostanza, come un perso
naggio di Courtellne dell'epo
ca. contesta se stesso con 
l'acre sarcasmo di un'autoi-
ronia espressa nella elabora
zione critica gestuale e fone
tica del suo essere attore e 
personaggio. 

Rilevante appare anche 
la semplicità dell'approccio 
«spettacolare» al testo: i cin
que atti del Cyrano sono sta
ti concentrati in una sintesi 
efficace dei momenti dram
maturgici essenziali, una sin
tesi che trova nella scarna 
e geometrica scenografia di 
Mauro Lombardi una com
piuta estraneazione. Nel Cy
rano di Gagliardo mancano 
anche le spade. 1 mantelli. 
gli speroni e il panache, il 
gran pennacchio e i cappelli 
a larghe falde: e non è poco 
in questi tempi di grande 
soreco scenografico. Tuttavia. 
c'è anche da dire- che l'iro
nia non trapassa mai nel 
« teatro della crudeltà » — co
me invece qualche critico ha 
affermato — e che 11 clima 
storico della Belle Epoque 
appare troppo rarefatto, evo
cato proprio con scarsa cru
deltà. 

Di grande rilievo l'Interpre
tazione di Antonio Francioni: 
il suo Cyrano si rivela esat
tamente come la lucida auto
distruzione di un mito (tutta
via, a volte, l'equilibrio si 
spezza e irrompe la monoto
nia della recitazione). Non 
sufficientemente critica ap
pare Invece l'interpretazione 
di Paolo Polret (Cristiano); 
convincente la Rossana di Pa
mela VHloresi. e notevole 
Pierluigi Pagano nei panni 
dell'uomo In frac Poi ci so
no Antonietta Carbonettl, En
nio Greggia, Gianluca Boc-
cardi. Mauro Lombardi. Vin
cenzo Taurino. Fausto Di Bel
la, Bruno Pagni. e tutti gli 
altri che è Impossibile cita
re. Il successo è stato pieno 
e cordiale, e gli applausi non 
sono mancati. 

r. a. 

I film di maggior 
successo nel 
Nordamerica 

NEW YORK, 13 
I film di maggior incasso 

attualmente In America del 
Nord (mercato USA Canada) 
è The exorcist che da diverse 
settimane figura nettamente 
In testa fra I « 50 top grossi ng 
filma». Altro film di eccezio
nale successo è Come erava
mo di Sidney Pollack con 
Barbra Strelsand e Robert 
Redford, che ha superato gli 

11 milioni di dollari. 

Un bel documentario americano a Sanremo 

L'occhio di Rogosin sul 
profondo Sud degli USA 

Largo afflusso di pubblico alle proiezioni delia XVII Mostra 
del film d'autore - Le opere presentate si segnalano in genere 
per la loro tematica, ma non altrettanto per i risultati espressivi 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 13. 

Sorprendente l'afflusso del 
pubblico in questi giorni al
le proiezioni cjella XVII Mo
stra internazionale del film 
d'autore: la sala del Cinema 
Arlston comincia ad essere 
poppata sin dalla mattinata, 
e p:./.sochè completa nel po
meriggio ed in serata è ad
dirittura stracolma. Il fatto 
è abbastanza sorprendente, 
poiché ricordiamo che, sino 
alla scorsa edizione della 
stessa rassegna, di gente se 
ne vedeva pochina. Comun
que sia, la cosa è da ascri
vere senz'altro all'attivo di 
questa XVII Mostra, tanto 
più che i film da essa pro
posti continuano ad essere 
improntati ad una tematica 
di vasta e generale attualità. 

In tale contesto sostanzial
mente interessante, peraltro. 
va detto subito che le opere 
ultimamente presentate, pur 
affrontando argomenti e si
tuazioni di grosso momento 
civile, sociale e culturale, 
non di rado rivelano scom
pensi e squilibri abbastanza 
vistosi e sconcertanti per 
quanto riguarda i globali 
risultati espressivi e, più spe
cificamente, la portata del 
loro Intrìnseci messaggi. 

Sono approdati, ad esem
pio. in questi giorni sullo 
schermo della Mostra film co
me 11 cecoslovacco Corridore 
formula rischio di Antonin 
Kachlik. 11 canadese Tornan
do a casa di Bill Reid, il te
desco occidentale Gli ultimi 
giorni di Gomorra di Helma 
Sanders e 11 greco Giovanni 
il violento di Tonla Marke-
takl che, francamente, desta
no non poche perplessità, non 
tanto per l motivi Ispiratori 
cui si rifanno le singole ope
re, tutte più o meno dedica
te a emblematiche figure dì 
giovani in lotta con se stessi 
e con la realtà che li circon
da, quanto proprio per l'ot
tica riduttiva o persino con
solatoria e mistificatoria at
traverso la quale viene fil
trata ogni rispettiva vicenda. 

Nei film menzionati, cioè, 
si assiste ad un rituale quasi 
codificato, che fa intravvede-
re nelle sequenze iniziali la 
proposizione del tema — ge
neralmente imperniato, co
me dicevamo, sulle travaglia
te vicende di un giovane —; 

Serie difficoltà 
per il cinema 

messicano 
CITTA* DEL MESSICO. 13 

Nel corso del suo quarto 
messagzio annuale sullo a Sta
to dell'industria », il direttore 
della Banca nazionale messi
cana per il cinema, Rodolfo 
Echeverria. ha detto che l'In
dustria cinematografica mes
sicana sta attraversando un 
periodo critico che interessa 
anche altri paesi. 

La produzione cinematogra
fica nel Messico è scesa da 
sessantadue film prodotti nel 
1972 a cinquanta prodotti nel 
1973. Il bilancio dei teatri 
di posa Churubusco ha inol
tre fatto registrare una per
dita di 1.280.000 dollari, pari 
a quasi 900 milioni di lire. 

Echeverria ha aggiunto che. 
nonostante le vendite di film 
messicani all'estero siano au
mentate. gli enti di distribu
zione (Peliculas Mexlcanas) 
hanno continuato ad operare 
In perdita a causa delle con
dizioni instabili nel mercati 
« naturali » del Messico — 
America centrale e meridio
nale — mentre la «Cimex», 
che cura i rapporti con il re
sto del mondo, è rimasta a 
galla. 

Fra gli aspetti più positivi 
dell'anno scorso — ha rileva
to Echeverria — vi è stata 
l'istituzione di nuovi piani 
produttivi, la maggiore atti
vità promozionale dei pro
dotti messicani all'interno del 
paese come all'estero, l'am
modernamento dell'attrezza
tura del teatri di posa Chu
rubusco. la costruzione di nuo
vi cinematografi e l'ammoder
namento di altri. 

dopo di che, 11 protagonista 
comincia a muoversi In un 
mondo che sembra popplato 
soltanto dalle sue ossessioni, 
dalle sue idiosincrasie, dai 
suoi sogni, dai suoi incubi: 
il resto è il nulla, oppure è 
un universo fatalmente ne
mico, raffigurato con osten
tato schematismo attraverso 
1 pregiudizi e le chiusure di 
volta in volta dell'ambiente 
sociale e di lavoro, del geni
tori conformisti, della mas
sificazione consumistica. Tut
ti bersagli effettivamente più 
che giustificati, ma il pro
blema è che nei film In que
stione essi non vengono nem
meno scalfiti: al massimo si 
tenta di esorcizzarli con pa
rabole edificanti (come,nella 
opera cecoslovacca) e con ca
balette pseudo-filolofiche e 
avvenirìstiche (come nelle 
pellicole greca e tedesco oc
cidentale), divagando tra ge
neriche lamentazioni sul con
flitto generazionale, vagheg
giamenti di Arcadie mai esi

l i 

Giovanna Ralli non perde 
tempo. Ha appena finito di 
essere una donna piena di 
spirito in « Per amare Ofe
lia » di Flavio Mogherini ed 
eccola già impegnata in « Av
ventura italiana > di cui è re
gista Ettore Scola. Per que
sto suo nuovo film l'autore di 
«Dramma deila gelosia» e di 
«Trevico-Torlno» ha riunito un 
« cast > d'eccezione. Tra gli 
interpreti ci sono, infatti, 
oltre alla Raili, Nino Manfre
di, Vittorio Gassman, Stefa
nia Sandrelli e Aldo Fabrizi. 
Nella foto: Giovanna Ralli 
come appare nel film di Mo
gherini. 

le prime 
Musica pop 

Incredibile 
String Band 

Di passaggio a Roma nel 
quadro di una lunga tournée 
attraverso l'Italia, l'Incredibi
le String Band per poco non 
è stata costretta a rinunciare 
al recital nella capitale. Il 
quintetto britannico, infatti, 
avrebbe dovuto esibirsi l'altra 
sera al «Teatro Circo» di 
Piazza Mancini ma, all'ultimo 
momento, ciò non è stato pos
sibile: gli organizzatori han
no dunque dovuto faticare 
non poco per reperire un'al
tra sala. Purtroppo, in con
clusione, soltanto l'angusto 
Teatro Goldoni si è rivelato 
disponibile ad ospitare ti con
certo della formazione ingle
se e cosi l'esiguo numero dei 
posti non ha concesso a gran 
parte dei giovani convenuti di 
assistere allo spettacolo. 

Un vero peccato, perchè 
l'Incredibile String Band — 
oscurata in patria dalla fama 
degli Steeleye Span e degli 

Amazing Blondel — annovera 
da noi parecchi sostenitori: 
sebbene plagiati di continuo 
dalle roboanti mistificazioni 
d'oltre Manica, i nostri appas
sionati della new music sem
brano stufi di prendere can
tonate. Il leader Mike Heron 
— antesignano del recupero 
di tradizionali moduli folclo
ristici anglosassoni filtrati at
traverso dissacranti rielabora
zioni formali, che vide poi 
numerosi adepti, tra i quali 
1 celebri Jethro Tuli — ri
conduce il gruppo Inglese al
la primitiva analisi del coun
try, In un Itinerario ritmico 
fantasioso e composito: l pro
positi dell'Incredibile String 
Band restano dunque inalte
rati nonostante l'incalzare di 
pretestuosi cambi di tendenza 
sulla scena musicale londine
se. II prezzo della resistenza 
alle mode, com'è noto, consi
ste nell'emarginazione. Fortu
natamente, I calorosi consen
si tributati al gruppo dal po
chi fortunati spettatori pos
sono ancora sovvertire l'odio
sa regola. 

d. g. 

stlte, prefigurazioni di Apo
calissi prossime venture. 

Nell'insieme, dunque, un 
gran polverone per poco o 
niente, polche l'epilogo di 
tutte queste esistenziali tri
bolazioni sì risolve, a conti 
fatti, in una sorta di balletto 
che — tenendosi ben lonta
no dal reali termini del pro
blemi sociali, degli scontri 
di classe, della dialettica po
litica — indugia, ancora e 
sempre, In rarefatte atmosfe
re situate appunto ineffabil
mente tra l'Arcadia e l'Apo
calisse. 

DI segno decisamente con
trario risulta invece il lavoro 
documentario del cineasta 
progressista americano Llo-
nel Rogosin. Boscaioli del 
piofondo Sud, nel quale uno 
squarcio insospettato delle 
macroscopiche contraddizioni 
economiche, sociali e politi
che della società statuniten
se balza in primo piano pro
prio con la forza delle cose, 
degli uomini e degli avveni
menti, rivissuti nel contesto 
organico della realtà in tut
ta la sua difficile, complessa 
ma inarrestabile trasforma
zione. Boscaioli del profondo 
Sud prende in esame, infatti, 
la condizione di arretratez?a 
di.sottosviluppo e di Intensi
vo sfruttamento delle masse 
lavoratrici, bianche e nere, 
esistente negli Stati meridio
nali del Mississippi e dello 
Alabama, dove potenti grup
pi monopolistici, cui tengono 
mano intermediari parassitari 
locali, vanno svolgendo una 
azione di rapina non solo del 
patrimonio naturale. Incet
tando tutto il legame dispo
nibile, ma anche e soprat
tutto delle energie degli uo
mini impiegati nel duro la
voro dell'abbattimento e del 
trasporto degli alberi. 

Llonel Rogosin traccia In 
questo suo nuovo film — do
po 1 pur notevoli Nella Boioe-
ry. Come back Africa, Bel 
tempi, tempi meravigliosi, 
ecc. — un quadro d'assieme 
esauriente di tale realtà e 
di qui muove, però, verso 11 
discorso più valido delle lot
te delle masse lavoratrici ne
re e bianche le quali, presa 
coscienza finalmente che 11 
razzismo che 11 divideva fino 
a ieri è soltanto un'arma u-
sata da sempre dai padroni 
per indebolire e sfruttare gli 
uni e gli altri, hanno trova
to la strada dell'organizzazio
ne. della milizia sindacale, 
dell'unità di classe per dare 
profìcuo sbocco alle loro sa
crosante rivendicazioni. 

Certo, tutto ciò fa pensare 
soltanto in minima misura 
alla ben più matura consa
pevolezza delle lotte operaie 
di tipo europeo, stante la 
sostanziale diversità di si
tuazioni esistenti nel Nord-
America. ma il grosso meri
to di Rogosin sta proprio 
nell'indagare tali situazioni 
— attraverso dettagliate mes
se a punto, interviste, dibatti
ti. dei quali sono protagoni
sti gli stessi lavoratori e 1 
dirigenti delle loro associa
zioni sindacali — In tutta 
la loro complessità e In tut
to 11 loro specifico significato. 

Prospettata, dunque, ' in 
questo modo, la materia che 
dà corpo a Boscaioli del pro
fondo Sud trascende per se 
stessa ogni problema di lin
guaggio cinematografico, ma 
anzi, proprio perchè indaga
ta puntigliosamente e con or
ganica visuale, essa si fa. al 
tempo stesso, racconto corale, 
denuncia vibrante e cinema 
nel senso più pieno. Rogosin 
conferma cosi, con Boscaio
li del profondo Sud, che 11 
« lavoro in progresso » da lui 
Intrapreso In passato con ge
neroso impegno dalla parte 
degli sfruttati e degli oppres
si, lungi dall'essere concluso 
trova oggi un nuovo momen
to di esaltazione nella solida
rietà operante verso tutti co
loro che lottano per un futu
ro migliore e per una più al
ta dignità dell'uomo. 

Sauro Borelli 

Record di 

preseme alla 

rassegna 

corale 

di Loreto 
ANCONA. 13 

Puntuale come sempre, tor
na a Loreto la Rassegna in
ternazionale di cappelle mu
sicali (quattordicesima della 
serie) in programma dal 17 
al 21 aprile. 

Ecco, quindi.' un breve ac
cenno alla rassegna del 1974: 
il numero delle corali che vi 
hanno aderito — venti di do
dici nazioni — costituisce un 
significativo record. Di esse, 
dodici non hanno mal parte
cipato alla manifestazione 
lauretana: segnaliamo la co
rale di Norvegia (« Grex vo-
calis» di Oslo) e l'approdo 
contemporaneo a Loreto eli 
due corali di oltre Atlantico 
(«The New Haven Cornimi-
nitv Baptist Church Cholr» 
di New Haven. « South Caro
lina State College Collegiate 
Chorale » di Orangeburg). 

In programma figura. Inol
tre. un concerto polifonico 
della Cappella Sistina — la 
più grande istituzione corale 
del mondo — che ancora 
una volta rappresenterà un 
avvenimento artistico di par 
titolare rilievo. Segnaliamo 
poi l'esecuzione del Maanifi-
cnt di Vivaldi, dello Stabat 
Ma ter di Pergolesl e delle Li-
tnniue Uiuretunae di Mozart, 
da uarte della corale tedesca 
di Wiirzburg. con orchestra e 
solisti, che sarà un superbo 
spettnoolo d'arte Non meno 
importante, come avvenimen
to di richiamo, l'esecuzione 
collettiva della Missa de An
geli*, scritta e diretta dal 
maestro Domenico Bartoluc-
ci. direttore della Cappella 
Sistina 

Di non poca Importanza, 
fra 1 concerti che figurano 
nel « cartellone » della rasse
gna, quello d'organo del mae
stro Joseph Roucairol di Gra-
bels (Francia), il quale pro
porrà. per la prima volta a 
Loreto, musiche francesi, of
frendo all'uditorio un pano
rama di nuove esperienze, ar
ricchito da una prova di quel-
VImprovvisazione che costi
tuisce una interessante carat
teristica della scuola d'ol
tralpe. 

Da sottolineare infine che 
11 compositore Agostino Do-
nini. vice direttore della Cap
pella Musicale Lauretana nel 
1902. di cui ricorre il cente
nario della nascita, sarà ri
cordato con l'esecuzione col
lettiva del mottetto Optavi. 

« I racconti 

di Canterbury » 

a Cariogena 
CARTAGENA, 13 

Si conclude domani il IV 
Festival internazionale . del 
cinema di Cartagena. 

Nella rassegna colombia
na erano in programma i 
film: Los siete locos e Juan 
Moreira (Argentina), Mona-
Steno de los buitres e Fé y 
esperanza (Messico), Punto 
debil e Quando quiero llorar 
no lloro (Venezuela), La Amu-
cana (italo-cileno). Gesù Cri
sto superstar (Gran Breta
gna), / racconti di Canterbury 
di Pier Paolo Pasolini (Ita
lia), Matrigna e Neve calda 
(Unione Sovietica), Città do
rata (Stati Uniti) e La nuova 
terra (Svezia). 

Città di Stradella 
Concorso di idee per 
un'opera celebrativa 
della Resistenza e 
della lotta per la li

bertà dei popoli 
Scadenza: 24 Maggio 1974. 

Per Informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Tecnico Comuna
le. Il Concorso è aperto agli 
Artisti della Regione Lom
bardia. 

J. C. ONETTI 
Il cantiere Romanzo L. 2.500 /. Raccattacada 
veri Romanzo L. 2.500 / La vita breve Romanzo 
L. 2.700. "Uno dei maggiori scrittori iatìnoame 
ricani. I suoi romanzi e i suoi stupendi racconti 
formano una specie di saga di personaggi scon 
fitti, di insabbiati, di arrabbiati." Italo Calvino 

Feltrinelli 
in tut te le l ibrer ie 

COMUNE DI MONTE SAN VITO 
PROVINCIA DI ANCONA • 

AVVISO DI GARA 
Sarà indetta mediante licitazione privata la gara per l'ap-

palto dei lavori di Ripara7ionc per danni causati dal sisma 
all'edificio della Scuola Elementare di Via Selva. . 
BASE D'APPALTO L. 4.M0.000. 

I lavori saranno aggiudicati secondo la procedura di cui 
all'Art, 1. - lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 14 e 
cioè mediante offerte segrete senza prefissionc di alcun li
mite di Ribasso. 

Coloro clic intendono essere invitati alla gara devono 
presentare a questo Comune esplicita domanda, in carta le
gale da L. 500. entro 15 giorni dalia data di pubblicazione 
del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appal
tante, ai sensi dell'ultimo comma dell'Art. 7 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14 su detta. 

Monte San Vito. 14 - marzo 1974. 
IL SINDACO 

Dr. Rtnato Pttrini 

Rai $ 

controcanale 
NERO E BELLO — Pun

tata forte e drammatica, la 
seconda del ciclo Le Ameri
che nere. Tutta la prima par
te, dedicata alla descrizione 
delle condizioni di vita degli 
afro a m erica ni negli Stati 
Uniti, al razzismo nelle sue 
varie forme, ai tragici effetti 
che l'antica lacerazione del
lo schiavismo ha tuttora sul
la personalità stessa dei neri 
e, per converso, alla tenace e 
faticosa conquista di una nuo
va coscienza individuale e 
collettiva da parte del popolo 
oppresso, è statu condotta 
con rigore di informazione e 
con spirito di grande parte
cipazione. Alberto Pandolfl e 
la sua troupe hanno avuto 
il merito di rinvenire docu-
menti assai eloquenti, di ca
larci in situazioni di vita 
quotidiana che ben esempli
ficavano la posizione del ne
ro, di offrirci testimonianze 
dirette di immediata effica
cia. E il testo di Alberto Bai-
ni Ita accompagnato la de
scrizione per immagini e le 
sequenze di cronaca, costruen
do un discorso utile, inlessu-
to di dati e di richiami sto
rici e di citazioni scelte con 
intelligenza. Tra tutti ì bra
ni, vale ricordare quello del
la scuola nera, nella quale i 
bumbini imparano l'orgoglio 
di essere « neri e belli » e a 
rifiutare l'appellativo di « we-
gro », e l'altro della visita 
al ghetto di Bedford-Stuyve-
sant a New York (a proposi
to del quale non possiamo 
non tornare a ripetere che 
mal la RAI-TV ha parlato, 
con altrettanto rigore e con 
altrettanta ricchezza di dati 
e con immagini altrettanto 
impressionanti, della realtà 
di quei ghetti nazionali che 
sono le «Coree» degli immi
grati meridionali nelle città 
italiane del nord). 

Nella seconda parte, si è 
parlato degli sviluppi più re
centi del movimento nero e, 
in particolare, del « riflusso » 
di quella parte del movimen
to che si era organizzato, ne
gli anni Sessanta, su posizio
ni di netta intransigenza ri
voluzionaria, e aveva dato 

vita anche a numerosi episo
di di guerriglia urbana e di 
rivolta di massa nei ghetti 
delle città del nord. Qui il di
scorso, pur conservando una 
fondamentale correttezza, ha 
accusato però mia certa fa-
cilità e frettolosità di giudi
zio: si è avuta l'tmpressiont 
che la preoccupazione mag
giore, soprattutto nel testo 
parlato, /osse quella di riba
dire il « fallimento delle il
lusioni estremistiche» del 
« potere nero » e del partito 
delle «Pantere nere». Non 
sono mancati, nemmeno qui, 
brani di grande interesse do
cumentario (per esempio, 
quello sulla lezione di storta 
nella scuola delle « Pantere 
nere») e va riconosciuto che 
i diversi gruppi rivoluzionari 
sono stati trattati con un ri-
svetto inconsueto per la TV. 
Tuttavia, si è avvertita la 
mancanza di un'analisi, sia 
pur rapida, delle origini so
ciali e di classe del movimen
to sorto nei ghetti (qui avreb
be certamente giovato un'in
formazione più puntuale sul
lo sviluppo del pensiero di 
Malcolm X) e delle sue con
traddizioni. e delle diverse 
cause dell'attuale «riflusso». 
Lo sterminio dei quadri e dei 
militanti delle «Pantere ne
re». ad opera dell'apparato 
statale, avrebbe meritato di 
essere sottolineato con la 
stessa ricchezza di dati e di 
documentazione che era sta
ta riservata ad altri aspetti 
del discorso, e un'intervista 
come quella con Cleaver 
avrebbe meritato di avere 
maggior respiro, data l'im
portanza del testimone. An
che Luther Kinq avrebbe me
ritato di essere ricordato in 
modo meno rituale, in parti
colare nel suo sforzo di man
tenere un rapporto anche con 
l'ala del movimento che prò-
puana la lotta armata: per
chè un simile riferimento sa
rebbe servito a spiegare me
glio sia il suo assassinio sia 
la permanente influenza di 
massa della sua memoria. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA STORIA DI UN UOMO 
(1°, ore 21,10) 

Va in onda stasera il terzo episodio dello sceneggiato te
levisivo giapponese di Tsuyoshi Abe e Toshio Namba, tratto dal 
romanzo La condizione dell'uomo di Jumpel Gomlkawa. Ne 
sono interpreti Go Kato, Yukiko Fuji, Jun Negami, KaUu-
hel Matsumoto, Tornita Nakajiro, Yamada Shuhei e Rappongl 
Makoto. 

I tentativi del giovane Kaji tendenti a migliorare l'inu
mana condizione degli operai-prigionieri della Mancluria si 
Infrangono ancora una volta contro la barriera di crudeltà 
eretta dagli aguzzini nipponici. Questi ultimi si mostrano 
sempre più ostili nei confronti del giovane protagonista e 
del suo calloboratore Oklshlma: in miniera un prigioniero 
muore in seguito alle percosse subite, e i suoi compagni pre
parano un disperato tentativo di fuga. Il progetto fallisca e 
la responsabilità ricade dunque su Kaji e Okishlma, accu
sati dalla polizia militare perché eccessivamente umanitari 
e remissivi. 

PAESE MIO (2°, ore 19) 
II programma-inchiesta curato da Giulio Macchi presenta 

oggi un servizio dedicato al problema della casa. L'indagine 
prende il via a Napoli, una delle città più gravemente colpite 
dalla speculazione edilizia. Da Napoli a Parigi, ove sorge la 
città satellite della capitale francese, Creteil. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Il campione del gioco a quiz condotto da Mike Bongiorno, 

l'esperto di vela Sergio Rondelli. sarà sfidato questa sera da 
due concorrenti milanesi. SI tratta di Livia Paulin — che si 
presenta per rispondere a domande sul. « populismo » come 
movimento storico, politico e filosofico — e Vito Calogero, il 
quale ha scelto come materia la vita e le opere di William 
Shakespeare. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
12.55 Nord chiama Sud 
13^0 Telegiornale 
14.10 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 II pellicano 

Programma per 1 
' più plccinL 

17,45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
21,10 La storia di un uomo 

(Mancluria 1943-45) 
22^0 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

18,15 
1830 
1845 
19 /» 
20.00 
2030 
21.00 
21,15 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona 
di Roma) 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Paese mio 
Ore 20 
Telegiornale 
lo e ~ 
Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r o 7 , t , 
12, l i , 14, 15. 17. 1». 21 e 
22.50; 6,05: Mattutino lami
cale; 6,55: Almanacco; 7.45: 
U n ai Parlamento-, 8.30: Can
zoni; 9: Voi ed io; IO: Speciale 
OR; 11,15: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 
13.10: I l giovedì; 14,07: Ria
scoltiamoli ossi; 14,40: Amo
re e ginnastica; 15,10: Per voi 
giovani; 16: l i girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17.40: Program-
ma per rafani; 18: Buonasera 
come ala?; 18,45: Italia che 
lavora; 19,27: Lons Piaylng; 
19.40: Musica 7| 20.20: An
data a ritomo-, 21.15: Tribuna 
sindacala; 22,10: Concerto In 
miniatura; 22,40: Ossi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 
18,30, 19.30 • 22,30; 6: Il 
mattiniera] 7,40: ••oftftomo; 
8,40: Conta a pere**; 8.50: 
Moni • colori dall'orchestra; 

9,05: Prima di spender*: 9,1 
Gnerra e pace; 9,50: 
per tutti; 10,35: Dalla 
parte; 12.10: Regionali; 12,40* 
Alto tradimento? 13,35: I l a 
t iro di Walter; 13,50: Como 
• perché; 14: Sa di f i r ì | 1 4 3 * 1 
Regionali; 15: Ponto Interro» 
•stivo; 15.40: Carerai; 1 7 3 * 1 
Special* GR; 17,50? C h i e f * * 
Roma 3 1 3 1 ; 19.55: Supersonici 
21,19-. Un sire di Walter; 
21.29: Popò». 

Radio 3" 
ORE • 8.25: Trasmissioni «Po-
ciati • Concerto del mattino» 
9,30: L'ansolo del *a««M*lt 
9.45: Scuota Materna; IO» Con
certo; 111 Radioscnolat 12,20? 
Musicisti italiani d'ott i ; IS t 
Musica nel tempo; 14,30: Irtcr» 
mene? 15,10: Ritratto d'auto
re: D. tuxtehude; 16.15: I l di
sco in vetrina; 17.25: Ct**s* 
anice; 17.40: App*nt»o**»to 
con N. Rotondo; 18,05? l a 
malica e le cose; 18,45: Gram
sci * la Francia; 19,15? Con
certo della aera? 19,40» I l BM» 
loeramma In discoteca; 203S? 
I l compleanno; 21,19: I l 
naie del Ter»». 
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